
BARRIERE BORDO LATERALE IN SEDE NATURALE

BARRIERE BORDO PONTE SU OPERA D'ARTE

a. SUL BORDO RILEVATO
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MODALITA' DI INSTALLAZIONE C

BARRIERA METALLICA SU MURO DI SOSTEGNO
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a. SUL MARGINE INTERNO (Vedi nota 4)
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c. SPARTITRAFFICO BIFILARE  IN RETTILINEO

CON BARRIERE METALLICHE

BARRIERE SPARTITRAFFICO IN SEDE NATURALE(V.Nota 4)
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- Calcestruzzo cordoli in c.a. su cui vengono ancorate le barriere: Rck ³ 40MPa

- Armatura cordoli in c.a.: B450C

Nota 1: Si applica nel caso di ostacoli puntuali che potrebbero interferire con il corretto funzionamento delle barriere di sicurezza (pali di illuminazione e/o 

  elettrici).Se l'ostacolo è più alto della barriera quest'ultimo è sempre posto al di fuori del VI, se l'ostacolo è più basso della barriera è sufficiente  

  posizionarlo al di fuori del W;

Nota 2: La condizione sul parametro VI è da intendersi in corrispondenzadi ostacoli a tergo della barriera;

Nota 3: Le barriere di sicurezza da installare devono esplicitamente prevedere, nel manuale di installazione e d'uso, l'impiego su cordoli con dislivello almeno pari

a 5 cm rispetto al piano di rotolamento e con indicazione degli eventuali accorgimenti di installazione da adottare;

Nota 4: Nelle finche le modalità di installazione di tipo "A.c" e tipo "B.a" rappresentano uno solo dei due filari di barriere;

Nota 5: Per le barriere di Tipo Anas e Commerciali è stato assunto il valore di Lf = 90 m, di conseguenza,  L1 = ( 

2

3

 Lf ) ed L2 ( 

1

3

 Lf ) della specifica barriera;

Nota 6: La larghezza tra il filo fisso e la cunetta deve essere maggiore della larghezza massima della traccia della ruota rilevata nel test con veicolo pesante;

Nota 7:La barriera deve essere dotata anche di marcatura CE ai sensi della norma  EN 1317-5 nella "configurazione con rete", di tipo idoneo allo scavalco di

 linee ferroviarie;

Nota 8: La barriera deve essere dotata anche di marcatura CE ai sensi della norma  EN 1317-5 nella "configurazione con rete", di tipo idoneo allo scavalco di

            strade;

Nota 9: E' prevista una barriera H4 bordo ponte integrata con rete di protezione per il cordolo interno sia lungo i viadotti che scavalcano infrastrutture (stradali e

ferroviarie) esistenti, sia in corrispondenza dei tratti in cui la distanza tra i due cordoli interni è superiore a 2,00 m. Lungo i tratti in cui la distanza tra i due

cordoli interni è inferiore o uguale a 2,00 m è prevista la chiusura dello spazio tra gli impalcati con griglia metallica;

Nota 10:Il cordolo in destra da 1,50 m è stato adottato al fine di garantire un passaggio pedonale di servizio, collocato oltre la barriera di sicurezza, con accesso

protetto, ad utilizzo da parte del personale di servizio proposto alle operazioni di ispezione e manutenzione.

NOTE GENERALI:

· I tipologici della tavola sono da intendersi come rappresentativi dei requisiti funzionali per il corretto funzionamento delle barriere di sicurezza.

· La rappresentazione grafica delle barriere è puramente indicativa.

· Le Barriere dovranno essere dotate di elementi rifrangenti fissati ai manufatti sostitutivi dei delineatori normali di margine ai sensi dell'art. 173 del D.P.R. n°

495 del 16/12/1992.

· Requisiti delle barriere di sicurezza assunti nel progetto definitivo sono:

CARATTERISTICHE DEI MATERIALI

NOTE

SICUREZZA STRADALE
BARRIERE DI SICUREZZA

PARTE GENERALE
Schemi di installazione e dettagli costruttivi
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